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RIFERIMENTI NORMATIVI 

Decreto Legislativo n. 81/08 

 
Articolo 89 (Definizioni) comma 1 

 lettera  h) -  piano operativo di sicurezza: il documento che il datore di lavoro dell'impresa esecutrice redige, in 

riferimento al singolo cantiere interessato, ai sensi dell'articolo 17 comma 1, lettera a), i cui contenuti sono riportati 

nell’allegato XV; 

lettera i) -  impresa affidataria:  impresa titolare del contratto di appalto con il committente che, nell’esecuzione 

dell’opera appaltata, può avvalersi di imprese subappaltatrici o di lavoratori autonomi. Nel caso in cui titolare del 

contratto di appalto sia un consorzio tra imprese che svolga la funzione di promuovere la partecipazione delle 

imprese aderenti agli appalti pubblici o privati, anche privo di personale deputato alla esecuzione dei lavori, 

l’impresa affidataria è l’impresa consorziata assegnataria dei lavori oggetto del contratto di appalto individuata dal 

consorzio nell’atto di assegnazione dei lavori comunicato al committente o, in caso di pluralità di imprese 

consorziate assegnatarie di lavori, quella indicata nell’atto di assegnazione dei lavori come affidataria, sempre che 

abbia espressamente accettato tale individuazione. 

lettera  i-bis) -  impresa esecutrice: impresa che esegue un’opera o parte di essa impegnando proprie risorse umane 

e materiali; 

lettera  l) -  idoneità tecnico-professionale: possesso di capacità organizzative, nonché disponibilità di forza lavoro, 

di macchine e di attrezzature, in riferimento ai lavori da realizzare.  

 

 

Articolo 96 (obblighi dei datori di lavoro, dirigenti e preposti)   

1. I datori di lavoro delle imprese affidatarie e delle imprese esecutrici, anche nel caso in cui nel cantiere operi una 

unica impresa, anche familiare o con meno di dieci addetti: 

a) adottano le misure conformi alle prescrizioni di cui all’allegato XIII; 

b) predispongono l’accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e individuabili; 

c) curano la disposizione o l’accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il crollo o il 

ribaltamento; 

d) curano la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la loro 

sicurezza e la loro salute; 

e) curano le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento con il 

committente o il responsabile dei lavori; 

f) curano che lo stoccaggio e l’evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente; 

g) redigono il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 89, comma 1, lettera h). 

1-bis. La previsione di cui al comma 1, lettera g), non si applica alle mere forniture di materiali o attrezzature. In tali 

casi trovano comunque applicazione le disposizioni di cui all’articolo 26. 

2.      L'accettazione da parte di ciascun datore di lavoro delle imprese del piano di sicurezza e di coordinamento di 

cui all'articolo 100, nonché la redazione del piano operativo di sicurezza costituiscono, limitatamente al 

singolo cantiere interessato, adempimento alle disposizioni di cui all'articolo 17 comma 1, lettera a), 

all’articolo 26, commi 1, lettera b), 2, 3, e 5, e all’articolo 29, comma 3. 

 

Articolo 97 (obblighi dei datore di lavoro dell’impresa affidataria) 

1. Il datore di lavoro dell’impresa affidataria verifica le condizioni di sicurezza dei lavori affidati e l’applicazione 

delle disposizioni e delle prescrizioni del piano di sicurezza e coordinamento. 

2. Gli obblighi derivanti dall’articolo 26, fatte salve le disposizioni di cui all’articolo 96, comma 2, sono riferiti 

anche al datore di lavoro dell’impresa affidataria. Per la verifica dell’idoneità tecnico professionale si fa 

riferimento alle modalità di cui all’allegato XVII. 

3. Il datore di lavoro dell’impresa affidataria deve, inoltre: 

a) coordinare gli interventi di cui agli articoli 95 e 96; 

b) verificare la congruenza dei piani operativi di sicurezza (POS) delle imprese esecutrici rispetto al proprio, 

prima della trasmissione dei suddetti piani operativi di sicurezza al coordinatore per l’esecuzione. 

3-bis. In relazione ai lavori affidati in subappalto, ove gli apprestamenti, gli impianti e le altre attività di cui al punto 

4 dell’allegato XV siano effettuati dalle imprese esecutrici, l’impresa affidataria corrisponde ad esse senza 

alcun ribasso i relativi oneri della sicurezza. 

3-ter) Per lo svolgimento delle attività di cui al presente articolo, il datore di lavoro dell’impresa affidataria, i 

dirigenti e i preposti devono essere in possesso di adeguata formazione. 
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Articolo 101 (obblighi di trasmissione) 

1.  Il committente o il responsabile dei lavori trasmette il piano di sicurezza e di coordinamento a tutte le imprese 

invitate a presentare offerte per l'esecuzione dei lavori. In caso di appalto di opera pubblica si considera 

trasmissione la messa a disposizione del piano a tutti i concorrenti alla gara di appalto. 

2.  Prima dell'inizio dei lavori l'impresa affidataria trasmette il piano di cui al comma 1 alle imprese esecutrici e 

ai lavoratori autonomi. 

3.  Prima dell'inizio dei rispettivi lavori ciascuna impresa esecutrice trasmette il proprio piano operativo di 

sicurezza all’impresa affidataria, la quale, previa verifica della congruenza rispetto al proprio, lo trasmette al 

coordinatore per l’esecuzione. I lavori hanno inizio dopo l’esito positivo delle suddette verifiche che sono 

effettuate tempestivamente e comunque non oltre 15 giorni dall’avvenuta ricezione. 

Articolo 159 (sanzioni per i datori di lavoro e  i dirigenti)  

1. Il datore di lavoro è punito con l’arresto da tre a sei mesi o con l’ammenda da 2.500 a 6.400 euro per la 

violazione dell’articolo 96, comma 1, lettera g); si applica la pena dell’arresto da 4 a 8 mesi o l’ammenda da 

2.000 a 8.000 euro se la violazione è commessa in cantieri temporanei o mobili in cui l’impresa svolga 

lavorazioni in presenza di rischi particolari, individuati in base all’allegato XI; si applica la pena dell’ammenda 

da 2.000 a 4.000 euro se il piano operativo di sicurezza è redatto in assenza di uno o più degli elementi di cui 

all’allegato XV. 

2. Il datore di lavoro e il dirigente sono puniti: 

 a) con l’arresto fino a sei mesi o con l’ammenda da 2.500 a 6.400 euro per la violazione degli articoli 97, 

comma 1, 100, comma 3, 111, commi 1, lettera a), e 6, 114, comma 1, 117, 118, 121, 122, 126, 128, 

comma 1, 145, commi 1 e 2 e 148; 

b) con l’arresto da due a quattro mesi o con l’ammenda da 1.000 a 4.800 euro per la violazione degli articoli 

108, 112, 119, 123, 125, commi 1, 2 e 3, 127, 129, comma 1, 136, commi 1, 2, 3, 4, 5 e 6, 140, comma 3, 

147, comma 1, 151, comma 1, 152, commi 1 e 2 e 154;  

c) con l’arresto sino a due mesi o con l’ammenda da 500 a 2.000 euro per la violazione degli articoli 96, comma 

1, lettere. a), b), c), d), e) ed f), e 97, commi 3 e 3-ter, nonché per la violazione delle disposizioni del Capo 

II del presente Titolo non altrimenti sanzionate. 

........ omissis 
 

 

Allegato XV punto 3.2 

3.2. - Contenuti minimi del piano operativo di sicurezza 

3.2.1. Il POS é redatto a cura di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici, ai sensi dell’articolo 17 del 

presente decreto, e successive modificazioni, in riferimento al singolo cantiere interessato; esso contiene almeno i 

seguenti elementi: 

a) i dati identificativi dell'impresa esecutrice, che comprendono: 

1) il nominativo del datore di lavoro, gli indirizzi ed i riferimenti telefonici della sede legale e degli uffici di cantiere; 

2) la specifica attività e le singole lavorazioni svolte in cantiere dall'impresa esecutrice e dai lavoratori autonomi 

subaffidatari; 

3) i nominativi degli addetti al pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori e, comunque, alla 

gestione delle emergenze in cantiere, del  rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, aziendale o territoriale, ove 

eletto o designato; 

4) il nominativo del medico competente ove previsto; 

5) il nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione; 

6) i nominativi del direttore tecnico di cantiere e del capocantiere; 

7) il numero e le relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell'impresa esecutrice e dei lavoratori autonomi 

operanti in cantiere per conto della stessa impresa; 

b) le specifiche mansioni, inerenti la sicurezza, svolte in cantiere da ogni figura nominata allo scopo dall'impresa 

esecutrice; 

c) la descrizione dell'attività di cantiere, delle modalità organizzative e dei turni di lavoro; 

d) l'elenco dei ponteggi, dei ponti su ruote a torre e di altre opere provvisionali di notevole importanza, delle 

macchine e degli impianti utilizzati nel cantiere; 

e) l'elenco delle sostanze e preparati pericolosi utilizzati nel cantiere con le relative schede di sicurezza; 

f) l'esito del rapporto di valutazione del rumore; 

g) l'individuazione delle misure preventive e protettive, integrative rispetto a quelle contenute nel PSC quando 

previsto, adottate in relazione ai rischi connessi alle proprie lavorazioni in cantiere; 

h) le procedure complementari e di dettaglio, richieste dal PSC quando previsto; 

i) l'elenco dei dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere; 

l) la documentazione in merito all'informazione ed alla formazione fornite ai lavoratori occupati in cantiere. 

....... omissis 
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Capitolo 1  DATI DI CARATTERE GENERALE 
 
 
 
1.1 NATURA DELL’INTERVENTO 
_____________________________________________________________________
_____________________________________________________________________
_____________________________________________________________________
_____________________________________________________________________ 
 
 
 
1.2  IDENTIFICAZIONE DEL CANTIERE 
_____________________________________________________________________
_____________________________________________________________________
_____________________________________________________________________ 
 
 
 
1.3  IDENTIFICAZIONE DEI SOGGETTI 
 

Committente: _____________________________________________    _____________ 

Progettista: _______________________________________________   _____________ 

 

Direttore Lavori: ___________________________________________    ______________ 
  

Responsabile dei lavori: _____________________________________   _____________ 

Coord. in fase di progetto: ___________________________________   ______________ 

Coord. In fase di esecuzione: _________________________________   _____________ 

 

Resp. Impresa affidataria: ____________________________________  _____________ 
 
 

 

Data inizio lavori:      _________/_______/_________  

 
Durata presunta dei lavori:                                  _________ gg. 
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Impresa affidataria (appaltatrice principale)   
 
__________________________________________________________________________  
 
Elenco subappaltatori della scrivente impresa esecutrice e tipologia di attività riguardante il 
subappalto 
 
1) _________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________ 

2) _________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________ 

3) _________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________ 

 
 
 
 
 
1.4 DATI DELL’IMPRESA ESECUTRICE, REDATTRICE DEL PRESENTE POS 
 

Nominativo datore di lavoro __________________________________   _____________ 

Nominativo direttore tecnico __________________________________    _____________ 

Nominativo del capo cantiere _________________________________    _____________ 

Nominativo RSPP __________________________________________    _____________ 

Nominativo medico competente _______________________________    _____________ 

RLS   □ aziendale   □ territoriale _______________________________   ______________  

 
RSPP = responsabile Servizio di Prevenzione e Protezione aziendale 
 
RLS = rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 
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1.5 ORGANICO DELL’IMPRESA ESECUTRICE PRESENTE IN CANTIERE  
 
     

Nominativo lavoratore         Qualifica Pos. INPS            Pos. INAIL Cassa Edile 

     
     
     
     
     
     
     

 
 
 
Lavoratori autonomi operanti in cantiere per conto dell’impresa esecutrice 
 
Nominativo lavoratore         C. F. o P. IVA 

  

  

  

  

 

 
1.6 GESTIONE EMERGENZE   
 
Dove si trova il posto telefonico pubblico o disponibile più vicino (compilare in condizioni di assenza di 

campo per la telefonia cellulare o mancanza di telefono cellulare) : ______________________________ 

__________________________________________________________________________ 

Dove si trovano gli estintori all’interno del cantiere: _________________________________ 

__________________________________________________________________________ 

Dove si trova la cassetta di medicazione: _________________________________________ 

__________________________________________________________________________ 

Coordinate geografiche GPS del cantiere (compilare in caso di difficile individuazione del cantiere sulla 

base dell’indirizzo) : _____________________________________________________________  

 

Incaricati della gestione delle emergenze:  

     

Nominativo lavoratore         Pronto 
Soccorso 

Antincendio            Dipendente 
impresa 

esecutrice 

Dipendente 
impresa 

affidataria 
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1.7  TELEFONI UTILI 

Per poter affrontare rapidamente le situazioni di emergenze inseriamo una serie di recapiti 

telefonici utili. 

Polizia di Stato…………………………………………………………………….........…….……113 

Carabinieri……………………………………………………………………………………….....112 

Comando dei Vigili del Fuoco…………………………………………………………………….115 

Pronto soccorso ambulanze……………………………………………………………………...118 

 

Vengono inoltre indicati i numeri telefonici delle azienda territorialmente competenti per la 

distribuzione Gas, Acqua, Elettricità, Telefonia 

 
Azienda distributrice Centralino / N. Verde Emergenza 

Gas   

Acqua   

Elettricità   

Telefonia   

   

  

 

Capitolo 2   VALUTAZIONE DEI RISCHI 

 

2.1 DESCRIZIONE DELLA LOGISTICA DI CANTIERE  
 
ad esempio: viabilità, parcheggi, carico scarico materiali, interferenze con altri cantieri, rumore, 

linee elettriche aeree, impianti in facciata (unità esterne aria condizionata), portata del sito ove 

posare il ponteggio, locazione dei servizi igienico/assistenziali, spogliatoio, refettorio, locali di 

ricovero (allegare eventuali schemi o disegni) 

___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________ 
 
La logistica di cantiere deve rispettare i contenuti dell’Allegato XIII del D. Lgs 81/2008. 
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2.2 ATTIVITA’ DI CANTIERE (breve descrizione delle fasi di lavoro da realizzare) 
 
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________ 
 
 
 
2.3 ATTREZZATURE DI LAVORO IMPIEGATE  (es. ponteggi, macchine utensili, impianti) 
 
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________ 
 
 
 
2.4 ATTREZZATURE A NOLO O IN CONCESSIONE D’USO (indicare il proprietario, 

concedente in uso o noleggiatore) 

 
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________ 
 
Il noleggiatore di macchine senza conduttore deve essere attestarne il buono stato d’efficienza e manutenzione e 
ricevere dichiarazione che indichi il nominativo e la formazione dell’utilizzatore.  L’uso di macchine che richiedono 
particolari conoscenze e implicano particolari responsabilità (anche verso la sicurezza di terzi) è riservato a persone 
appositamente formate.   
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2.5  RISCHI PER LA SICUREZZA E MISURE DI CONTENIMENTO (I rischi devono essere 

analizzati per ogni singola fase di lavoro e devono essere esplicitamente individuate le misure di 
sicurezza collettive o individuali che si prevede di  utilizzare) 

 
 
2.5.1 Cadute dall’alto 
 

Fasi di lavoro Misure di sicurezza 

  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
 
 
Per le operazioni di montaggio, smontaggio e trasformazione del ponteggio è stato redatto il 
PIMUS     si □      no □      non applicabile (es. ponteggio in concessione d’uso) □ 
 
Gli operatori addetti a montaggio, smontaggio e trasformazione del ponteggio hanno ricevuto 
la formazione prevista      si □      no □      non applicabile □ 
 
 
 

 
2.5.2 Seppellimento, crollo 
 

Fasi di lavoro Misure di sicurezza 

  
  
  
  
  
  
  
  
 
 
Per le operazioni di demolizione è stato redatto il relativo piano di lavoro     si □      no □       
 
Per le operazioni di scavo si fa riferimento alla relazione geologica              si □      no □       
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2.5.3 Elettrocuzione 
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________ 
 
Indicare se viene utilizzato un impianto proprio  □  o se viene derivato un allacciamento 
all’impianto di cantiere   □ . 
 
Si considerano costruiti a regola d’arte le apparecchiature e gli impianti realizzati secondo le norme di buona 
tecnica di cui all’Allegato IX del DLgs 81/2008. L’allegato riporta anche una tabella indicante le distanze da 
rispettare quando si lavora in vicinanza a parti in tensione. Gli impianti elettrici devono essere protetti contro i 
sovraccarichi ed contatti diretti e indiretti; devono quindi essere provvisti di interruttore di sicurezza differenziale con 
soglia d’intervento Idn  30 mA coordinato con l’impianto di messa a terra.  L’impianto di protezione dalle scariche 
atmosferiche e l’impianto di messa a terra devono essere certificati dall’installatore che invia comunicazione a 
ISPESL e ASL competenti (possibili controlli a campione); in seguito, con periodicità biennale gli impianti devono 
essere verificati dal soggetto pubblico o da privato abilitato con conservazione della documentazione. 

 
 
 
2.5.4 Incendio, atmosfere esplosive 
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________ 
 
Se esiste la possibilità di formazione di una atmosfera esplosiva da gas o polveri suscettibili di deflagrare entro ben 
precise concentrazioni ed in presenza di un innesco, il luogo e le attrezzature di lavoro dovranno essere classificate 
secondo quanto disposto dall’Allegato XLIX del DLgs 81/2008 e dovranno rispettare i requisiti dell’Allegato L, parte 
A, se già in essere al 30/06/2003, parte A + B se messe a disposizione dopo tale data. 

 
 
 
2.5.6 Infortuni da utilizzo delle  attrezzature di lavoro 
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________ 
 
I rischi determinati dall’utilizzo delle macchine utensili devono essere prevenuti verificando che 1) le macchine 
costruite e messe in servizio dopo il 21/09/1996 siano provviste di marcatura CE, certificazione di conformità e 
manuale d’uso e rispettino i requisiti essenziali di sicurezza di cui all’Allegato I del DPR 459/96 “Direttiva Macchine” 
2) le macchine costruite e messe in servizio antecedentemente al 21/09/1996 siano rispondenti ai requisiti di 
sicurezza dell’Allegato V del D. Lgs. 81/2008. Per l’uso di tutte le macchine vale il rispetto dei contenuti dell’Allegato 
VI del D. Lgs. 81/2008. Per quanto non direttamente contemplato, restano ovviamente valide le disposizioni fornite 
dalle norme armonizzate (Norme UNI EN) anche ai fini della verifica della liceità della marcatura CE.  
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2.6  RISCHI PER LA SALUTE E MISURE DI CONTENIMENTO (per quanto non riportato nel 

POS si faccia riferimento al documento di valutazione dei rischi dell’Impresa) 

 
 
2.6.1 Rumore 
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________ 
 
Viene indicato il livello di esposizione, quotidiano o settimanale, per mansione: 
 

Mansione: __________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________ 
Livello equivalente di esposizione   □ quotidiano ______    □ settimanale ______      
 

 

Mansione: __________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________ 
Livello equivalente di esposizione   □ quotidiano ______    □ settimanale ______      
 

 

Mansione: __________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________ 
Livello equivalente di esposizione   □ quotidiano ______    □ settimanale ______      
 
 
Il DL prende tutti i provvedimenti per limitare l’esposizione al rumore (a prescindere dal livello di esposizione degli 
addetti). Con livelli di esposizione compresi tra 80 dB(A) e 85 dB(A) il DL mette a disposizione gli otoprotettori, attua 
la sorveglianza sanitaria su richiesta del MC o del lavoratore ed impartisce informazione e formazione; con livelli 
compresi tra 85 dB(A) e 87 dB(A) attua la sorveglianza sanitaria (di norma annuale) ed esige l’uso degli 
otoprotettori.   Se viene superato il valore limite di 87 dB(A) il DL può far ricorso nel calcolo della esposizione alla 
attenuazione fornita dai DPI, attua un programma per rientrare nella fascia di rischio inferiore e, se ciò non fosse 
possibile, richiede deroga alla ASL competente (validità 4 anni).  
 
 
 
 

2.6.2 Vibrazioni 
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________ 
 
Viene indicato il livello di esposizione a vibrazioni mano-braccio (HAV) e corpo intero (WBV) 
quotidiano per mansione: 
 

Mansione: __________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________ 
Livello equivalente di esposizione   □ quotidiano ______    □ settimanale ______      

 
 



 12

Mansione: __________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________ 
Livello equivalente di esposizione   □ quotidiano ______    □ settimanale ______      
 

 

Mansione: __________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________ 
Livello equivalente di esposizione   □ quotidiano ______    □ settimanale ______      
 

 
Il DL deve attuare tutte le misure di prevenzione (in primis la scelta delle attrezzature). La valutazione del rischio 
specifico riguarda: 1) le vibrazioni che interferiscono con il sistema mano-braccio – HAV -  (valore d’azione 2,5 
m/sec2 quotidiano, valore limite 5,0 m/sec2 quotidiano – 20,0 m/sec2 breve periodo) e 2) le vibrazioni che 
interferiscono con il sistema corpo intero – WBV - (valore d’azione 0,5 m/sec2 quotidiano, valore limite 1,0 m/sec2 
quotidiano – 1,5 m/sec2 breve periodo). Se risultano superati i valori d’azione, il DL assicura la sorveglianza 
sanitaria (di norma annuale) e l’informazione e formazione; attua inoltre un programma di misure di contenimento 
tra cui l’uso di appositi DPI, l’introduzione di pause, la manutenzione programmata delle attrezzature. In caso di 
superamento del limite, il DL attua un programma per rientrare nella fascia inferiore di rischio o richiede deroga alla 
ASL (validità 4 anni).  

 
 
2.6.3 Movimentazione manuale dei carichi  
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________ 
 
Il DL effettua la valutazione secondo il Titolo Vi ed Allegato XXXIII del D. Lgs. 81/2008. Il peso limite è stabilito dalle 
norme di buona tecnica in 25 Kg per l’uomo e 15 Kg per la donna; operazioni di sollevamento non saltuarie devono 
essere valutate con il metodo del NIOSH applicando al peso limite i vari  fattori demoltiplicativi (altezza di presa, 
quota di deposito, distanza dal busto, torsioni, frequenza, ecc.) ed ottenendo così il peso raccomandato; il rapporto 
tra il peso effettivamente sollevato in quelle condizioni ed il peso raccomandato fornisce l’indice di rischio da 
confrontare con le tre fasce della tabella NIOSH, per le quali sono previsti adempimenti via via più importanti. 
L’esigenza di attuare misure tecniche e organizzative, impartire specifica formazione e sottoporre il personale a 
sorveglianza sanitaria si ha a partire dal superamento dell’indice di rischio 0,75. Addestramento e sorveglianza 
sanitaria più frequente sono indispensabili con indice di rischio > 1,0 < 3,0. L’obbligo di attuare misure tecniche e/o 
organizzative immediate per rientrare nella fascia inferiore si ha con indice di rischio > 3,0. 

 
 
2.6.4 Agenti chimici pericolosi  
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________ 
 
Il rischio da esposizione ad agenti chimici è dovuto quando gli addetti possono essere esposti a sostanze e 
preparati classificati come pericolosi (etichettatura da “irritante” a “molto tossico”) o pericolosi a causa delle 
condizioni d’utilizzo. Il DL sceglie i prodotti meno nocivi, individua cicli di lavorazione diversi che non implichino l’uso 
di agenti pericolosi, attua l’informazione e formazione dei dipendenti (significato dell’etichettatura, comprensione 
della scheda di sicurezza).  La valutazione del rischio deve essere fatta tenendo conto di quanto sopra, dei 
quantitativi in uso dei vari agenti, delle misure di prevenzione e protezione adottate, della possibilità di esposizione 
cutanea, di eventuali monitoraggi ambientali delle concentrazioni degli inquinanti, ecc.  La valutazione si può 
concludere con il giudizio di rischio basso per la sicurezza (effetti acuti - infortunio) e irrilevante per la salute (effetti 
cronici – malattia professionale). 
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 in tal caso il DL non è tenuto alla sorveglianza sanitaria ed alla adozione di ulteriori misure di prevenzione e 
protezione. Nel caso il rischio non si possa connotare come sopra, devono essere adottate le misure necessarie al 
rispetto, con buon margine di sicurezza, dei limiti di concentrazione ammissibile (rif. Allegato XXVIII del D. Lgs. 
81/2008 o libretto ACGIH) e deve essere attuata la sorveglianza sanitaria sugli esposti (di norma annuale) 
prevedendo anche la ricerca degli indicatori biologici di esposizione (esami urine o ematochimici). 

 
 
2.6.5 Agenti cancerogeni 
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________ 
 
L’esposizione lavorativa a preparati che contengono più dello 0,1% in peso di sostanze inserite nella categoria 1 o 2 
di cancerogenicità CE (etichettatura con teschio, codici R 45 – R 49) implica la necessità di eseguire in modo 
dettagliato la valutazione del rischio da cancerogeni. Allo stesso modo deve essere valutata l’esposizione ad agenti 
inseriti nell’Allegato XLII del DLgs 81/2008 (idrocarburi aromatici policiclici presenti nel catrame e fuliggine; polveri 
di legno duro – latifoglie). Il DL deve ricercare prioritariamente la sostituzione degli agenti cancerogeni e comunque 
assicurare l’esposizione più bassa possibile; i lavoratori esposti sono soggetti a sorveglianza sanitaria, ricevono 
informazione e formazione specifiche e sono inseriti in un elenco da inviare alla ASL ed all’ ISPESL territorialmente 
competenti ogni tre anni.   
 

 
2.6.6 Agenti biologici 
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________ 
 
Il DL assicura che i lavoratori potenzialmente esposti a contatto con agenti biologici inseriti nell’Allegato XLVI del 

DLgs 81/2008 ricevano informazione e formazione specifiche e siano assoggettati a sorveglianza sanitaria.  Devono 

essere forniti i mezzi igienici e le procedure operative per la limitazione del rischio. Il datore di lavoro, su conforme 

parere del medico competente, adotta misure protettive particolari per quei lavoratori per i quali, anche per motivi 

sanitari individuali, si richiedono misure speciali di protezione, fra le quali la messa a disposizione di vaccini e 

l'allontanamento temporaneo del lavoratore dalla mansione. Riferirsi in particolare ai rischi legati al tetano, alla 

leptosiprosi, alla salmonellosi, al morbo di Lyme ed alla encefalite trasmessi dalle zecche.. 

 
 
 
2.7 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (barrare le rispettive caselle) 
 

GRUPPO 

OMOGENEO 

LAVORATORI 

Tuta da 

lavoro, 

 guanti  

Giaccone  

invernale  

Calzature 

anti inf. 

Casco 

anti inf. 

Cuffie  o 

tappi 

auricolari 

Occhiali 

o visiera 

anti inf. 

Imbracatura 

e fune di 

sicurezza 

APVR  

         

         

         

 
Altri DPI : ___________________________________________________________________ 
 
APVR = Apparecchi di Protezione delle Vie Respiratorie 
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Capitolo 2.8   NOTE 

 
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________ 
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Capitolo 3   DOCUMENTAZIONE DA TENERE IN CANTIERE 
 

PONTEGGI 
•••• P.I.M.U.S. 

•••• Copia autorizzazione ministeriale all’uso del ponteggio e disegno esecutivo di allestimento firmato da 

persona competente. 

•••• Progetto esecutivo del ponteggio a firma di tecnico abilitato per altezze superiori ai 20 m. o non rispondenti 

allo schema tipo 

•••• Registro dei controlli e verifiche (art. 71 co. 8 e 9 e art. 112) 

•••• Libretto dei trabattelli rilasciato dal costruttore 

APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO  (aventi portata > 200 Kg. e non manuali) 
•••• Denuncia di installazione all’A.S.S. territorialmente competente. 

•••• Richiesta di verifica periodica all’A.S.S. territorialmente competente qualora l’ultima verifica, eseguita  

dall’azienda sanitaria, sia superiore ad 1 anno 

••••  Verifica trimestrale delle funi e catene degli apparecchi di sollevamento. 

•••• In caso di nolo di apparecchi di sollevamento o piattaforme sollevabili, documentazione attestante quanto 

previsto dall’art. 72 (attestazione idoneità attrezzatura – adeguata formazione personale utilizzante). 

RECIPIENTI IN PRESSIONE (contenitori malte cementizie che lavorino in pressione e  

                                                    non a caduta ) 
•••• Denuncia di installazione all’A.S.S. territorialmente competente. 

•••• Richiesta di verifica periodica all’A.S.S. territorialmente competente qualora l’ultima verifica, eseguita  

dall’azienda sanitaria,  sia scaduta. 

IMPIANTI ELETTRICI 
•••• Dichiarazione di conformità dell’ impianto elettrico di cantiere 

•••• Attestazione della trasmissione all’ISPESL e all’ASL della dichiarazione di conformità dell’impianto elettrico 

e di messa a terra, con allegati obbligatori. 

•••• Attestazione della trasmissione all’ISPESL e all’ASL della dichiarazione di conformità dell’impianti di 

protezione contro le scariche atmosferiche, con allegati obbligatori. 

•••• Copia segnalazione all’Ente esercente (ENEL- Azienda distributrice del GAS) linee elettriche in caso di 

esecuzione di lavori a distanza inferiore ai limiti previsti che variano a seconda della tensione presente 

DEMOLIZIONI 
•••• Programma delle demolizioni (ai sensi dell’art. 151 co. 2 del  D.Lgs. 81/08) 

FORMAZIONE LAVORATORI 

•••• Copia attestati relativi al personale deputato alla gestione delle emergenze (antincendio e sanitaria) 

•••• Copia attestati relativi agli incaricati del montaggio del ponteggio. 

AGENTI CHIMICI O CANCEROGENI  
•••• Schede tecniche di sicurezza delle sostanze e preparati utilizzati nelle varie fasi lavorative 

 

 

 

N.B.  I documenti di cui all’allegato XVII del D. Lgs. 81/2008 non fanno parte 

integrante del P.O.S., ma necessitano al committente o responsabile dei lavori 

per verificare preventivamente l’idoneità tecnico professionale delle imprese 

e/o lavoratori autonomi ai quali affidare i lavori in cantiere.  
 

01. Le imprese affidatarie dovranno indicare al committente o al responsabile dei lavori almeno il nominativo del 

soggetto o i nominativi dei soggetti della propria impresa, con le specifiche mansioni, incaricati per 

l’assolvimento dei compiti di cui all’articolo 97. 

1. Ai fini della verifica dell’idoneità tecnico professionale le imprese, le imprese esecutrici nonché le imprese 

affidatarie, ove utilizzino anche proprio personale, macchine o attrezzature per l’esecuzione dell’opera 

appaltata, dovranno esibire al committente o al responsabile dei lavori almeno:  

a) iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia 

dell’appalto 

b) documento di valutazione dei rischi di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a) o autocertificazione di cui 

all’articolo 29, comma 5, del presente Decreto Legislativo 
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c) documento unico di regolarità contributiva di cui al Decreto Ministeriale 24 ottobre 2007 

d) dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui all’articolo 14 del 

presente Decreto Legislativo 
 

2. I lavoratori autonomi dovranno esibire almeno: 

a) iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia 

dell’appalto 

b) specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al presente Decreto Legislativo di 

macchine, attrezzature e opere provvisionali 

c) elenco dei dispositivi di protezione individuali in dotazione 

d) attestati inerenti la propria formazione e la relativa idoneità sanitaria ove espressamente previsti dal presente 

Decreto Legislativo 

e) documento unico di regolarità contributiva di cui al Decreto Ministeriale 24 ottobre 2007 

3. In caso di subappalto il datore di lavoro dell’impresa affidataria verifica l’idoneità tecnico professionale dei sub 

appaltatori con gli stessi criteri di cui al precedente punto 1 e dei lavoratori autonomi con gli stessi criteri di 

cui al precedente punto 2. 
 

 

 

 

Per presa visione: 

 

Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza _______________________________  

 

I lavoratori   ________________________________________________________________  
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________ 

 

 

I lavoratori autonomi  operanti in cantiere per conto dell’impresa  

 
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________ 

 

 

 

       DATA        FIRMA DEL DATORE DI LAVORO 
______________      __________________________ 


